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CONTRO IL CORO

CAOS A STRASBURGO

Patto sui migranti
in ordine sparso
Il Pd guida l’eurofronte pro sbarchi
Centrodestra diviso: la Lega vota no

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

I l lupo perde il pelo ma non il vizio. C’è un
pezzo di magistratura convinta che la
maggior parte degli italiani siano dei ma-
scalzoni, che ha capovolto la massima

per cui si è innocenti fino a prova contraria
con il suo opposto, cioè che si è colpevoli fino
a quando non si dimostra la propria innocen-
za. Un filone giudiziario che ci ha regalato
«perle» da citare in unmanuale di storia della
civiltà del diritto alla rovescia: da quella di
Piercamillo Davigo per cui i politici sono «so-
lo colpevoli non ancora scoperti»; a quella
sfornata dall’ex pm di Palermo Roberto Scar-
pinato, ora senatore 5stelle, sul provvedimen-
to approvato ieri a PalazzoMadama che intro-
duce nuove norme sull’uso delle intercetta-
zioni su smartphone: ha insinuato che ne «po-
trebbero beneficiare pure i malintenzionati».
Anche per lui, quindi, qualsiasi cittadino è
«unmalintenzionato» fino a prova contraria.
In realtà queste uscite dovrebbero far riflet-

tere se si tiene conto della natura del provve-
dimento approvato ieri dal Senato. Non si
tratta, infatti, di un favore ai malandrini, co-
me teorizzano gli apprendisti giacobini o i
seguaci del «giustizialismo ontologico», per
usare un’espressione diMatteo Renzi,ma ap-
punto di una norma di civiltà elementare,
che difende la «privacy» di ogni persona e
non la lascia alla mercé dei media o di qual-
che ricatto. Il provvedimento, infatti, prevede
che i pm non possano usare come vogliono
tutto quello che trovano nella memoria degli
smartphone sequestrati - dalle conversazioni
alle foto, dalle cartelle cliniche ai conti corren-
ti o a quant’altro -, ma solo ciò che riguarda
l’indagine in corso e possano deciderlo solo
d’intesa con il giudice. È la minima garanzia
che si deve dare in uno stato di diritto ad un
cittadino, visto che ormai da qualche anno
nei telefonini trovi tutto ciò che riguarda l’esi-
stenza di un individuo.
È un provvedimento che, tenendo conto

dell’uso che si fa dello smartphone, è arrivato
anche tardi, ma meglio tardi che mai. Si può
dire che il legislatore fosse obbligato ad inter-
venire sulla materia, per aggiornare la norma
ai tempi e alla tecnologia. Altrimenti qualsia-
si pm avrebbe continuato ad avere non la
sacrosanta facoltà di indagare (...)

di Augusto Minzolini

Saràmolto più difficile per i pm spiare
i nostri cellulari con i trojan, con il ri-
schio conclamato di creare prove false
con cui infangare e screditare innocenti
sui giornali compiacenti, perché servirà
il sì di un giudice «vista la concentrazio-

ne di notizie che possono essere conte-
nute in un cellulare», come aveva antici-
pato nei giorni scorsi il Guardasigilli Car-
loNordio. La riformadel codice di proce-
dura penale passa al Senato con 89 sì, 18
voti contrari e 34 astenuti.
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UNA NORMA DI CIVILTÀ

PER FERMARE LA GOGNA

diMatteo Sacchi

RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

Stop al sequestro selvaggio di telefonini e computer
Approvato il ddl che impedisce gli abusi dei magistrati. E perfino i dem non si oppongono

di Felice Manti
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L’EVENTODI TORINO PER I CINQUANT’ANNI DEL GIORNALE

Gianluca Lo Nostro e Stefano Zurlo alle pagine 12-13

La sfida umana dell’intelligenza artificiale

NATI IN ITALIA

Dispersi, poche speranze
di trovare dei sopravvissuti

IL VOTO EUROPEO

Duello Carroccio-Fi
su autonomia e candidati

a pagina 8

La strage di Suviana
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alle pagine 20-21
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L’INCHIESTA SI ALLARGA

Scandalo Bari: agli arresti
l’ex assessore di Emiliano

Adalberto Signore a pagina 10

Paolo Giordano e Laura Rio
a pagina 28

L’ANALISI

Vecchio il 70% delle centrali
La sicurezza costa 50 miliardi

Maria Sorbi ed Enza Cusmai a pagina 4
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«Storia fatta». Canta vittoria la presiden-
te del Parlamento europeo, RobertaMetso-
la. Il Patto per le migrazioni e l’asilo è stato
approvato con un voto difficile. L’Europa si
è spaccata lungo linee politiche e naziona-
li. Pd, in controtendenza rispetto al blocco
socialista, e grillini hanno votato contro.
La Lega pure, ribadendo che «non basta».

Fausto Biloslavo e Gian Micalessin

IL CASO ACCA LARENTIA

Non solo
allo Strega
la caccia
anti-destra

C i siamo occupati ieri
del romanzo di Valen-
tina Mira pubblicato

per i tipi di Sem e in corsa
per il Premio Strega: Dalla
stessapartemi troverai.Rac-
conta l’eccidio di Acca La-
rentia da una prospettiva
tutta spostata a sinistra. E
con poca (...)

segue a pagina 11segue a pagina 6

di Luigi Mascheroni I l giornalismo, prima ancora di essere il
baluardo della democrazia, è l’essenza

dell’approssimazione. Quindi non ci sia-
mo stupiti quando, ieri, abbiamo sentito il
TgLa7che, annunciandoun servizio di ne-
ra, titolava: «Ragazza trovatamorta in Val-
le d’Aosta, si cerca un giovane nato in Ita-
lia». Hanno detto proprio così: non «un
giovane». Ma «un giovane nato in Italia».
Al di là delle difficoltà sul fronte delle

indagini (in Italia i giovani sono circa 9,8
milioni) resta l’acrobazia linguistica per
nondiscriminare il giovane ricercato. Dire
«egiziano» rischiava di passare per un atto
razzista. A parte il fatto che «giovane nato
in Italia» risulta un indizio un decisamen-
te vago, a questo punto La7 poteva dire

«diversamente italiano». Se io fossi egizia-
nomi sentirei discriminato. Si vergognano
a dire la mia etnia? Ma che razza di Tg è?
Per fortuna, a rassicurarci, resta la serie-

tà di La7. La tv di Cairo dove Gramellini,
giornalista del Corriere di Cairo, presenta
il libro di Floris, conduttore di La7, edito
da Solferino, la casa editrice di Cairo. Si
chiama indipendenza dell’informazione.
Tornando al caso di cronaca. La notizia

eraanche la nazionalità del ricercato. Abo-
lendola, hanno svuotato la notizia. Ed è
strano che lo abbiano fatto proprio coloro
che della notizia hanno sempre predicato
la centralità.
Però, dài. Una buona notizia c’è. È vero

che siamo tornati all’allarme razzismo,
ma almeno è finita l’emergenza patriarca-
to.
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